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BULLISMO e CYBERBULLISMO 

. . . tutto ciò che proprio 
non vogliamo vedere! ! !







Le immagini precedenti sono state utilizzate per 
consentire al lettore di ogni età di comprendere 
appieno e celermente le manifestazioni violente
che risultano contrarie ai principi basilari propri

della società: pace e rispetto per il prossimo.



DEFINIAMO I TERMINI “Bullismo e Cyberbullismo”
Il bullismo è caratterizzato da azioni violente e intimidatorie realizzate da 

un bullo o un gruppo di bulli, su una vittima;

il cyberbullismo è una manifestazione più ampia del bullismo.

Quest’ultimo si manifesta in rete.



IL BULLISMO SI EVOLVE E DIVENTA SEMPRE PIÙ PERICOLOSO:

Terre des Hommes Italia ha diffuso i risultati di un’indagine a cui ha lavorato insieme a 

ScuolaZoo.

Nell’anno della pandemia il 61% dei ragazzi afferma di essere una vittima e il 68% di 

aver assistito ad episodi di bullismo e cyberbullismo.



7 Febbraio Giornata Nazionale contro il Bullismo e Cyberbullismo.
Cosa dice la legge?

Legge 107/2015 sulla “Prevenzione ed il contrasto di ogni forma 
di discriminazione e di bullismo anche informatico”.

La legge 71 del 29 maggio 2017 
interviene in materia di cyberbullismo.

Non esiste nell’ordinamento un reato di bullismo.
Entrambi i fenomeni possono manifestarsi attraverso condotte riconducibili a diversi illeciti, 
perseguibili in sede civile e penale.

Tra le novità, l’attivazione h24 del numero di assistenza 114, l’app anti-violenza e un 
monitoraggio costante su tutte le scuole italiane. 



…  non solo ragazzi e ragazze che si definiscono “influencer” sono capaci 

di determinare le scelte comportamentali altrui ma anche i social ed  

alcune strane mode rendono arduo il compito degli educatori di tutelare i 

minori . . . 

Noto alle cronache il social orientale“TIK TOK”.

Alle volte ricco di sfide diseducative 

e trappole mortali per i giovanissimi.



COME PUÒ REAGIRE LA COMUNITÀ EDUCATRICE?

Noi insegnanti del Quinto Circolo Didattico, attenti alla rilevante problematica 
sempre più attuale, siamo soliti:

● Trattare la tematica con delicatezza e semplicità 

● ascoltare le perplessità degli alunni. . . 

● permettere l’interazione all’interno del gruppo classe. . . 

● insegnare come difendersi dai pericoli della Rete. . . 

● invitare in appositi incontri esperti relatori del settore.



I NOSTRI ALUNNI  HANNO PARTECIPATO CON ENTUSIASMO AL CORSO 

SULLA SICUREZZA INFORMATICA ED HANNO ACQUISITO LE NECESSARIE 

COMPETENZE PER PROTEGGERSI  DAGLI INNUMEREVOLI RISCHI DELLA 

RETE: DAL CYBERBULLISMO ALLA VIOLAZIONE DELLA PRIVACY 

INFORMATICA. 



UTILIZZARE IL PERSONAL COMPUTER IN 
SICUREZZA



RENDERE SICURO IL PROPRIO PC



TUTELARE I DATI SUL PROPRIO PC



NAVIGARE IN RETE DISTINGUENDO

I MOTORI DI RICERCA SICURI E NON









Compito di 
realtà



NOI RAGAZZI DELLA CLASSE QUINTA,

VOGLIAMO RINGRAZIARE LA DIRIGENTE, GLI INSEGNANTI E 

TUTTI  COLORO CHE IN QUESTI ANNI CI HANNO FORMATO E 

REGALATO NUOVE ESPERIENZE ED EMOZIONI. 
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